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L’Open Space “Futuri possibili per i luoghi dell’Aldo Moro” , tenuto il 28 settembre 2019 alla Parrocchia San Leopoldo Mandic 
di Mirano, ha completato la prima parte del percorso di progettazione partecipata dei luoghi del quartiere Aldo Moro: la piazza 
Moro, il Centro civico Masenello ed il parco Rabin. Questa prima parte, iniziata a maggio, con gli incontri con le associazioni e 
le persone significative, è finalizzata a raccogliere desideri, idee, proposte ed a creare le relazioni utili alla rigenerazione di 
questi beni comuni. 
 

L’open Space è stato momento molto importante che ha permesso ai partecipanti di condividere idee, di tratteggiare proposte 
di creare reti di collaborazioni utili ad una rigenerazione urbana a misura della comunità che vive questi luoghi.  
 

La maggior parte delle idee emerse dall’Open Space, così come quelle che sono state proposte nelle altre fasi di raccolta, si 
avvieranno alla loro realizzazione; anche questa parte sarà partecipata e condivisa con la comunità, perché non vi è 
rigenerazione senza aumento dell’empowerment – maggiore poter fare - delle persone e della comunità. 
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Si è lavorato sul seguente tema: 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

I luoghi per la rigenerazione sono: piazza Aldo Moro,  
centro civico Maseniello e parco Rabin 

 

 
 

 

All’incontro hanno partecipato 57 persone.  I lavori, introdotti da Fabrizio Destro di Legambiente Riviera del Brenta capofila del 
progetto e dai consiglieri Elena Spolaore e Alessio Silvestrini in rappresentanza del Comune di Mirano, sono stati facilitati dal 
dr. Giovanni Gallo.  
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Nell’ultima parte della giornata si è proposto un lavoro di convergenza in cui gruppi di persone, secondo lo specifico 

interesse, hanno contribuito ad integrare e dettagliare le proposte d’azione presentate, anche considerando le possibilità di 

effettivo coinvolgimento personale nella fase di sviluppo.  
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E adesso? 

Da qui, ora parte l’impegno vero, preso quando, in tutta la 
prima fase, si sono coinvolte le persone:   “IMPORTANTE: Molte 
delle cose che saranno condivise saranno realizzate per 
davvero!”  
 

Le persone e le associazione che, lungo il percorso di raccolta 
delle idee e delle proposte, hanno dichiarato disponibilità a 
contribuire alla definizione delle azioni, saranno ricontattate 
per verificare le condizioni di attuabilità e progettare gli 
interventi effettivi. 
 

Dai tavoli di confronto, attraverso lo strumento dei laboratori 
di progettazione, verranno concretizzate le idee e le proposte 
che si sono delineate in questa prima fase, al fine di creare 
strumenti operativi per la loro realizzazione. 
 

Il rapporto di partnership definito con il Comune di Mirano  
consentirà la realizzazione partecipata da parte delle persone e 
della comunità di quanto verrà definito.  
 

Questa azione di sussidiarietà dei cittadini, a sostegno 
dell’amministrazione pubblica, potrà essere il cardine di una 
gestione di questi beni comuni: la piazza Aldo Moro, il centro 
civico Maseniello ed il parco Rabin in modo che rispondano 
sempre più alle esigenze delle persone e della comunità. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


